
■ / Vicenza

QuantohannodettoieriBerlusco-
ni e, pochi giorni fa il ministro La
Russa, non chiude affatto l’ormai
lunga vicenda del Dal Molin. Do-
mani infatti si riunirà il consiglio
comunale di Vicenza convocato
dal neo-sindaco Achille Variati
(Pd). Le forze che sostengono
l’amministrazione intendono vo-
tareundocumentocheannulla la
deliberaapprovataquasidueanni
fa ai tempi del sindaco Hullweck,
favorevole alla realizzazione della
seconda base americana. Non so-

lo: il consiglio comunale convo-
cherà il referendum popolare che,
orientativamente, si terrà il 10 ot-
tobre.Gliespertidelcomunestan-
no definendo il testo del quesito
referendario che, a quanto pare,
non menzionerà la base statuni-
tense, ma chiederà ai cittadini di
pronunciarsi sulla destinazione
d’uso dell’area dell’aeroporto Dal
Molin che l’amministrazione in-
tende destinare a verde pubblico.
Nei giorni scorsi il sindaco Variati
ha incontrato i responsabili della
base Ederle (sede del comando
Usa) ed ha espresso loro i senti-

mentidi amicizia che legano l’Ita-
lia agli Usa, ma anche il desiderio
della città di preservare l’area del
DalMolindaunacolatadicemen-
toconleconseguenti ricadutesul-

l’ambiente. Nei giorni scorsi sono
statidiffusialcuni sondaggisecon-
doiquali lamaggioranzadeicitta-
dinidiVicenzaècontrariaalla rea-
lizzazione del nuovo insediamen-
to militare. Il consiglio comunale
dovrà anche stabilire il quorum al
referendum; il criterio cheprevale
finoraèquellodi ritenerevalida la
consultazione se si recherà ai seg-
gi più del 50% degli elettori che
hanno votato alle elezioni politi-
che.Pochigiornifa ilTardelVene-
tohaespressounparere fortemen-
tenegativosulla realizzazionedel-
la base ed ha bloccato i lavori che

dovevano iniziare questo mese. Il
governo si è rivolto al consiglio di
Stato che però, pochi giorni fa, ha
rinviato ogni decisione al 29 lu-
glio. Il ministro della Difesa, La
Russa si è più volte espresso in fa-
voredell’avviodei lavoriehaanti-
cipato che su questa decisione
non vi sarà alcun arretramento.
Da oltre due anni il movimento
formato dai cittadini e gruppi
no-base organizza proteste e cor-
tei. Sulla questione ha preso posi-
zione ieri anche Piero Fassino, fa-
vorevoleallaconvocazionedel re-
ferendum.

■ di Natalia Lombardo / Roma

Chiamparino: senza federalismo
la Lega è una mina vagante

■ di Maria Zegarelli / Roma

REGALINO di complean-

no all’amico George W. Bu-

sh: Silvio Berlusconi confer-

ma che manterrà «gli impe-

gni presi con gli Usa per la

base «Dal Molin» a Vicenza.

Unavolontàcheilpremiersottoli-
neaconunanotaufficiale,parten-
do proprio «dalle polemiche in
merito all’ampliamento della ba-
se», equindidiceche«èutileeop-
portuno»ricordareatutti«ildove-
redirispettaregli impegniinterna-
zionali liberamente assunti dall'
Italia e ribaditi nel corso degli an-
ni da governi di diversa maggio-
ranzapolitica». Arrivati tutti edue
nell’isolagiapponesedi Hokkaido
per il G8, Berlusconi avrebbe con-
tattato il presidente Usa (che è al
suo ultimo G8) per fargli gli augu-
ridicompleanno.Daqui laneces-
sità di rassicurare l’alleato privile-
giato, soprattutto di fronte a quel-
li che il premier chiama i «tentati-
vi di alimentare false aspettative
sulla possibilità di rimettere in di-
scussione una decisione già presa
e pertanto irreversibile». Niente
stop all’ampliamento della base
Nato di Vicenza, quindi, anche se
il Tar ha accolto la sospensiva. Ma
ilpremier facapiredivoleradotta-
re il metodo Napoli: passare sopra
(forse anche letteralmente) all’op-
posizione delle comunità locali.
PrimadipartireperHokkaidoBer-
lusconi si è lasciato affascinare da-
gli avveniristici edifici di Tokyo

(eppure si scandalizzò nel vedere i
progetti di grattacieli per l’Expo di
Milano). E cerca di parare i colpi
sparati da Bossi a due passi da casa
sua ad Arcore, mentre Silvio dor-
miva nella notte nipponica. Quel
dare ragione a Veltroni sul gover-
noarischio(«c’èunbordello»,ave-
va detto il Senatur). «Ma no, Bossi
ogni tanto ama divertirsi. È solo
quello, c’è una grandissima unità
in questo governo», minimizza il
premiernella residenzadell’amba-
sciatore italiano, Mario Bova.
Ancora in tenuta da viveur (cami-
cia blu notte e giacca scura), Berlu-
sconi si sente rafforzato dalle vita-
mine arrivate dall’Italia (o meglio,
dal «Corriere della Sera»): il son-

daggio Ispo di Renato Mannhei-
mer che vede schizzare la sua po-
polaritàdal47%dimaggioal56%
di luglio, e precipitare quella dei
magistrati al 50%, rispetto al 53%
del 2007 e il picco del 67% nel
1994, anno della scesa in campo

di Silvio. Dati di cui era a cono-
scenza, dice, dai suoi «istituti». E
rincara: «I miei sondaggi danno la
fiducia in tutta la magistratura,
ahimé, al 6%».
«Inquestomomentocomegover-
nosiamoincostanteascesa,però i

giudici scendono», gongola il pre-
sidente del Consiglio, che anche
ieri snocciola il rosario dell’an-
ti-magistratura, ma solo contro
una «corrente piccola, che però
nonèmaidoma,econtinuaaten-
taredisovvertire i risultatielettora-
li». Tentativi che, per Berlusconi,
partono dal ‘92 con Mani Pulite;
ma da Tokyo ha caricato la dose,
«sembra di essere tornati all’av-
vento del fascismo».
Dell’opposizione si fa beffa: per
Veltroni il governo non dura cin-
que anni? «Non possiamo certa-
mente negargli la speranza... que-
sto non possiamo impedirglielo»,
commenta Silvio IV con un mali-
gna soavità.
In Giappone Berlusconi ricompo-
ne i pezzi, fa shopping, ammira

Bulgari e Prada, visita l’Istituto di
Cultura italiano allestito da Gae
Aulenti, dove viene accolto con
Apicella in filodiffusione. Sventa-
to il pericolo intercettazioni, lan-
cia spot sul«lavoro fantastico»del
governo e «sull’innesto di giova-
ni» (parola chiave anti-gossip).
Lontano mille miglia si occupa
dei problemi degli italiani (a casa
fa il contrario): entro il 23 luglio
sparirà la «monnezza» dalle stra-
de campane (ha convinto Pie-
monte, Lombardia, Veneto e Pu-
glia a smaltirla, soprattutto ha
convinto la Lega); sul caro prezzi
annunciaaccordiconlegrandica-
tene:epoi reclamizza il «pianoca-
sa»alla Fanfani: edilizia vintage, ri-
spetto alla futuribile Tokyo, che
guarda con invidia...

La Lega è all’ultima chiamata
d’appello. Se anche stavolta
chiude il bilancio di governo
senza aver portato a casa il fede-
ralismo, allora il crollo dei con-
sensi sarà inevitabile. È questa la
falla che potrebbe aprirsi nella
grande famiglia della maggio-
ranza. Sergio Chiamparino, sin-
daco di Torino ne è convinto.
Comeèconvinto,guardandoal-
l’opposizione, che l’appunta-
mento di domani in piazza Na-
vona,per lamanifestazionecon-
vocata da Micromega e Idv, sia
una sorta di «esorcismo». «È un
rito per i media, mi fa venire in
mente la moviola, che la si guar-
da per capire se c’era il rigore op-
pure no».
Lei come Veltroni, crede che
il governo non arriverà a fine
legislatura?
«Non so se durerà cinque anni,
maunproblemac’è.LaLegaave-
va raggiunto consensi maggiori
diquelliattuali agli inizideglian-
ni Novanta e poi si è ridotta al
3%perchénonha ottenutonul-
ladi strutturaledellecosecheso-
noimmanentialsuoessereparti-
to,cioè il federalismo. Il risultato
èquelloche iodefinisco“laLega
diBorghezio”.Adessohaottenu-
to un consenso popolare impor-
tante, ma la parabola può essere
la stessa di allora. Con i militari
nelle città e le sparate sulla clan-
destinitàpotràdurareancorapo-
co. Credo ci siano fondati ele-
menti deducibili dalla storia di
questianniperritenerechelaLe-
ga se nel giro poco tempo non
ottiene qualcosa rischia di ritor-
nare a identificarsi con i Borghe-
zioequestopuòinnescare ilpro-
blema vero nel governo».
È lo stesso motivo per cui la
Lega è la più interessata a
riaprire il dialogo con il Pd. Ci
sono margini?
«La Lega ha interesse a puntare
sul federalismofiscalee istituzio-
naleequipuòesserciunacoinci-
denza anche con il nostro inte-
resse perché, o noi siamo in gra-
dodi rilanciareegestireunastra-
tegiadi forteammodernamento
dello Stato e della Pubblica am-
ministrazione, o rischiamo che
una delle ragioni istitutive del
Pd evapori. Questo non vuol di-

re andare d’accordo per forza
con Bossi, perché se il federali-
smo egoistico proclamato dalla
Lega non si piega a un’idea di fe-
deralismo moderno che rafforzi
l’unità del Paese e rilanci la stes-
sa economia non c’è possibilità
di incontro. Questo è un paese
che ha bisogno di modernizzar-
si, la pubblica Amministrazione
deve essere efficienti e i cittadini
devonotornareasentire le istitu-
zioni vicine».
A proposito di intese. Che ne
pensa del «Lodo Calderoli»?
«Credo che siano tutti temi su
cui si possa discutere, a comin-
ciare dalla giustizia, ma nulla di
queste materie può essere ogget-

to di un decreto legge. Sono te-
mi delicati che hanno bisogno
di tempi e modi di discussione
adeguati».
Ma il tempo è l’unico lusso
che il premier non può
permettersi. Crede davvero
che accetterà una via diversa
dal decreto?
«Laquestionedeitempièoggetti-
vamente insormontabile, per-
ché non si può pensare di intro-
durre l’indennità per le quattro
alte cariche dello Stato - anche se
personalmente la introdurrei sol-
tanto per il Presidente della Re-
pubblica - con un decreto. Ma è
evidenteche ci troviamodi fron-
teallanecessitàdelpremierdi fer-
mare un processo a suo carico».
Da un sondaggio di
Mannheimer emerge un
aumento di credito verso il
premier e un calo di fiducia
nei magistrati. Gli italiani
sono diventati indifferenti?
«Questononmistupisceaffatto.
Se c’è una cosa che l’italiano
non ha in cima ai propri pensie-
ri è proprio il rispetto delle rego-
le. Questa è una delle ragioni
che storicamente ci trasciniamo
dietro,maildiscorsosul temasa-
rebbe lungo. Forse per qualcuno
Berlusconi contrapposto ai giu-

dicidiventapersinopiù simpati-
co.D’altrocantocisonosondag-
gi che rivelano che il consenso
verso il premier è in calo. Forse
inunapartedell’elettoratostari-
prendendo piede l’idea che Ber-
lusconi stia governando per ri-
solvere i fatti suoi e non quelli
del Paese. Per quanto riguarda il
trend sui giudici credo che sia
unproblemacheriguarda lagiu-
stizia in generale. Per questo si
deveaprireunadiscussioneseria
al riguardo. Ma per rendere pos-
sibile un confronto tra maggio-
ranzae opposizione ènecessario
chetolganodimezzoquestoma-
cigno del premier che antepone
i suoi interessi personali a tutto
il resto. Solo in questo modo
cambia il clima politico».
Ieri il premier ha parlato di
fascismo e centrosinistra
giustizialista. Che replica?
«Che ha un’idea della storia un
po’vaga.Nonmirisultachel’av-
ventodel fascismosiastatofavo-
rito da una sinistra giustizialista.
Chiederei un supplemento di
istruttoria storica al premier.
Quantoalgiustizialismo:chiede-
re che non si faccia la riforma
della giustizia partendo dai pro-
blemi del primo ministro vuol
dire essere giustizialisti?»
Veltroni ha detto ai
parlamentari che si deve
tornare a parlare al Paese
partendo dai temi economici
e sociali. Siamo ad un giro di
boa?
«Ha ragione Veltroni. Quelle so-
nole ragionipercui si va inpiaz-
zae siorganizza unagrande mo-
bilitazione. Quello dell’econo-
mia è il tema chiave: la nostra è
un’economia bloccata ed è sti-
mata a crescere nei prossimi an-
ni un po’ sopra l’1% solo dal
2011, a un tasso più basso della
media europea. Crescono, inve-
ce, i tassi di inflazione. Se conti-
nuacosìsiamodestinatiadanda-
re incontroadunimpoverimen-
to generale del Paese. La vera sfi-
daèquelladi tornarea farcresce-
re l’Italia, perché se un’econo-
mia non cresce, sarò vete-
ro-marxista, non si pone nean-
che il problema di redistribuzio-
ne del reddito o del migliora-
mento del sistema sociale».

Sondaggi

Berlusconi: «Bossi scherza». E su Vicenza fa un regalo a Bush
Dal G8 in Giappone il premier rassicura «sugli impegni presi per la base Usa» e glissa sulle tensioni con il Carroccio

Dal Molin, il sindaco non si piega: il 10 ottobre referendum per il no
Domani consiglio comunale che intende destinare l’area a verde pubblico. Fassino: sì alla consultazione popolare

«Il diaologo con Bossi? No su una ipotesi
di riforma egoistica che penalizzi l’unità

di tutto il Paese e produca sviluppo»

IN ITALIA

«Sulla giustizia assurdo procedere per decreto
Berlusconi vuole solo bloccarsi il suo processo

Il centrosinistra fascismo? Impari la storia... »

Sergio Chiamparino Foto Ansa

In comune le due indagini hanno il calo di consensi dei
giudici; secondo Mannheimer (Corriere della Sera) l’operato
del governo ha il 61% di consensi, Berlusconi dal 47% di
maggio passa al 56%; per Diamanti (Repubblica) il governo è
al 44%, 15 punti in meno del debutto di Prodi. Scende anche
Veltroni. E gli italiani si fidano di più di Giorgio Napolitano.

«Salva-Silvio»
alla Camera
Forse da oggi
un iter rapido

Se il Carroccio non
strappa il federalismo
tornerà quello
dei Borghezio: e allora
il governo rischia

L’INTERVISTA

La manifestazione
di Micromega e Idv?
Un esorcismo, una
moviola per capire
se c’era il rigore o no...

■ Nessun passo indietro sulla
giustizia: il governo per ora tira
dritto, nonostante lo stato di
agitazione dell’Anm e la richie-
sta del Pd di togliere dal decreto
sicurezza la norma «sospen-
di-processi»; bocciata la propo-
sta Calderoli per sostituirla con
il Lodo Alfano.
Ecco le tappe forzate: oggi o do-
mattina le commissioni Affari
Costituzionali e Giustizia di
Montecitorio dovrebbero dare
il via libera per l’aula al decreto
sicurezza (col «blocca proces-
si»). E, su questi provvedimen-
ti, un dirigente del Pdl osserva
che «non ci dovrebbero essere
dei ripensamenti». Il Pd insiste
e Piero Fassino lancia un appel-
lo alla maggioranza per un ri-
pensamento. «Mi auguro - ha
dichiarato l’esponente demo-
cratico - che, sia pure all’ultimo
momento, il governosiconvin-
ca dell’assoluta inopportunità
di questa strada e non insista
nel chiedere il congelamento
dei processi».
Inoltre, dall’ufficio di presiden-
za delle commissioni potrebbe
essere accelerato l’iter del Lodo
Alfanoper l’immunitàallequat-
tro alte cariche dello Stato. È ca-
lendarizzato in aula per il 28 lu-
glio per approvarlo entro set-
tembre,amenochenonsianti-
cipi al 21, aprendo uno spira-
glio sullo stralcio del «bloc-
ca-processi» (che il Capo dello
Stato potrebbe rinviare alle Ca-
mere).

Per Mannheimer il premier sale e i giudici calano
Per Diamanti scende la fiducia in Silvio e Walter

Bandiere della Lega Nord in un raduno a Pontida Foto Ansa

Sarà annullata
la delibera-Hullweck
che aveva dato
l’ok per l’ampliamento
dell’aeroporto
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